INCONTRO DI PREGHIERA PER 12/14

QUARESIMA 2015

Canto d’inizio
S: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

T: Amen

S: Il Signore sia con voi

T: E con il tuo spirito
G: Oggi facciamo una sosta in questo cammino di quaresima che ci conduce a celebrare il giorno della resurrezione, la Pasqua. Desideriamo riflettere sul percorso che abbiamo intrapreso, sulla meta che vogliamo raggiungere, lasciandoci guidare dalla preghiera e dall’ascolto della Parola.

G: Preghiamo a cori alterni il Salmo 32

Beato l’uomo a cui è rimessa la colpa, e perdonato il peccato.
Beato l’uomo a cui Dio non imputa alcun male e nel cui spirito non è inganno.

Tacevo e si logoravano le mie ossa, mentre gemevo tutto il giorno.
Giorno e notte pesava su di me la tua mano, come per arsura d’estate inaridiva il mio vigore.

Ti ho manifestato il mio peccato, non ho tenuto nascosto il mio errore.
Ho detto: <<Confesserò al Signore le mie colpe>> e tu hai rimesso la malizia del mio peccato.

Per questo ti prega ogni fedele nel tempo dell’angoscia. Quando irromperanno grandi acque non lo potranno raggiungere. Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo, mi circondi di esultanza per la salvezza.

Ti farò saggio, t’indicherò la via da seguire; con gli occhi su di te, ti darò consiglio.
Non siate come il cavallo e come il mulo privi d’intelligenza;
si piega la loro fierezza con morso e briglie, se no, a te non si avvicinano.

Molti saranno i dolori dell’empio, ma la grazia circonda chi confida nel Signore.
Gioite nel Signore ed esultate, giusti, giubilate, voi tutti, retti di cuore.

Gloria al Padre…

Canto: Lode a te, o Cristo.

Dal Vangelo secondo Giovanni  (15, 1-8)
1«Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. 2Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. 3Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. 4Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. 5Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. 6Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. 7Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. 8In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli».                                                                                                                                                                                    Parola del Signore
Riflessione del sacerdote che invita i ragazzi a soffermarsi sulla loro capacità di dire “no” a ciò che nella loro vita non permette di vivere una fede bella e vera. I ragazzi hanno il cuore teso verso la felicità, ma spesso, questa felicità consiste in appagamenti temporanei che si rivelano vuoti e privi di senso. I ragazzi sono chiamati ad individuare quei tratti della loro vita, quegli atteggiamenti, quelle “cose materiali” con le quali vivono soltanto una felicità apparente e  a ricentrare la loro bussola su esperienze che si basano su relazioni vere, su legami di amicizia sinceri, esperienze che sono orientate dal desiderio di riconoscere la vita come dono di Dio e viverla con questa consapevolezza. In questo modo i ragazzi sapranno “rimanere nell’Amore” e portare i frutti di questo Amore nella loro vita.

Segno                                                                                                                                                                                                                     G: Siamo chiamati a portare frutto nelle nostre vite, per fare ciò bisogna tagliare, mettere da parte tutto ciò che ci rende sterili e vuoti. Come la pianta subisce la potatura per essere sempre più viva e portare frutto anche noi vogliamo tagliare i rami secchi della nostra vita. Ci accostiamo all’altare per prendere un rametto. Tornando a posto scriviamo sul cartoncino appeso al rametto qual è la l'atteggiamento che vogliamo abbandonare, tagliare dalla nostra vita per essere discepoli del Signore e portare frutto. Questo è l’impegno che vogliamo prenderci con il Signore per vivere la Pasqua che viene con la consapevolezza che con Cristo, anche noi siamo chiamati a risorgere.
Durante questo momento si intona un canto

S: L’amore viene dal Signore. In questo momento ci rivolgiamo a Lui con la preghiera che Gesù ci ha insegnato: Padre Nostro.
Preghiamo insieme:

Io non capisco come non ti stanchi di me.                                                                                                                                    Tu sei continuamente alla mia presenza ed io ti guardo                                                                                                               solo per qualche tratto,                                                                                                                                                                        poi scappo e riprendo la mia libertà,                                                                                                                                              perché credo che solo così sono me stesso.                                                                                                                                           Io non capisco perché tu non ti stanchi di me                                                                                                                                               e non mi lasci al mio destino,                                                                                                                                                         ma poi so che solo tu sei il mio destino,                                                                                                                                    solo in te mi posso rispecchiare,                                                                                                                                                    solo in te sono me stesso.                                                                                                                                                               Solo in te posso riposare,                                                                                                                                                                            solo in te posso crescere.                                                                                                                                                                  Senza di te posso solo seccare.

S: O Dio, che ci hai inseriti in Cristo come tralci nella vera vite, donaci il tuo Spirito, perché amandoci gli uni agli altri di sincero amore, diventiamo primizie di umanità nuova e portiamo frutti di santità e di pace. Per il nostro Signore.

T: Amen

 Benedizione e congedo
Canto finale

 
